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Incontro f  
con Andrea Enria  
(Presidente EBA) 

 Londra, 3 luglio ore 
16:30 

(c/o Istituto italiano di 
cultura di Londra, 39 

Belgrave Square).  
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info@febaf.it  
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Incontro f  

con Carlo Cottarelli  
(Direttore 

Dipartimento Politiche 
Fiscali, FMI) 

Milano, 15 luglio ore 
15:00 

(c/o Assosim, Via 
Alberto da Giussano, 8) 

Per adesioni 
info@febaf.it  

 
**** 

 

 

1. Finanziamento dell’economia europea, alla Commissione la posizione della 

finanza italiana: Il 25 giugno FeBAF ha inviato alla Commissione Europea a nome 

delle sue Associate e anche di Assoprevidenza e Mefop, il documento di risposta alla 

consultazione sul finanziamento a lungo termine dell’economia europea. Nel 

documento si evidenziano i punti di vista comuni sul finanziamento di lungo 

periodo, cruciale per la crescita sostenibile e la ripresa duratura dell’economia 

europea. Una politica economica fondata solo su austerità fiscale e pareggio di 

bilancio, accompagnata da vincoli crescenti sul capitale delle banche e delle 

compagnie di assicurazione e da un quadro regolamentare finanziario pro ciclico – si 

legge nel documento - non può raggiungere gli obiettivi che si propone. Gli 

investimenti devono essere sostenuti da forme di finanziamento a lungo termine che 

oltre a stabilizzare il sistema finanziario, meglio si adattano a supportare le 

politiche espansive nei momenti di crisi. Con riferimento all’economia italiana, 

occorre ritrovare le condizioni che hanno sostenuto per lungo tempo crescita e 

made in Italy: risparmio, investimenti privati e pubblici, competitività 

internazionale. 
 

2. Ivass, prima relazione e due direttrici strategiche: “dagli scenari che si 

profilano vengono…conferme alle due direttrici strategiche che guidano oggi 

l’attività dell’Ivass: collegamento con la vigilanza bancaria; tempestivo 

orientamento delle norme verso  i principi del nuovo assetto regolatorio che si 

prospetta in Europa”. Sono le conclusioni della relazione di Salvatore Rossi, 

Presidente dell’Ivass, che ha tenuto le sue prime “Considerazioni” a nome 

dell’Istituto nato il primo gennaio di quest’anno.  “Di fronte alla necessità della 

nostra economia di cambiare molte delle sue caratteristiche strutturali…una delle 

precondizioni è la crescita degli investitori istituzionali, in primis fondi pensione e 

assicurazioni”. 
 

3. CRD IV, da Bruxelles via libera alle nuove regole: il 20 giugno il Consiglio EPSCO 

(composto dai ministri competenti per Occupazione, Politica Sociale, Salute e 

Consumatori) ha adottato il pacchetto legislativo su CRD IV, i nuovi requisiti di 

capitale proposti  dal Comitato di Basilea: un regolamento che stabilisce i requisiti 

prudenziali che le istituzioni devono rispettare e una direttiva che disciplina 

l’accesso alle attività di raccolta dei depositi, le norme in materia di requisiti 

patrimoniali per le banche e le imprese di investimento. La decisione è stata presa 

a maggioranza qualificata delle delegazioni, con il voto contrario del Regno Unito. 

Questo accordo fa seguito a quello raggiunto con il Parlamento europeo in prima 

lettura il 28 febbraio, e la successiva approvazione da parte del Comitato dei 

Rappresentanti Permanenti (COREPER), il 27 marzo. Le nuove regole entreranno in 

vigore a partire da gennaio 2014.  
 

4. Banche: Ecofin trova accordo su sistema risoluzione: dopo una riunione fiume, 

i ministri dell’economia e delle finanze dell’ Ue hanno trovato nella notte tra il 26 e 

il 27 giugno l’accordo sulla proposta di direttiva relativa a Bank recovery and 

resolution, uno dei pilastri della futura Unione Bancaria. Grazie al meccanismo 

individuato, nel caso di fallimento di una banca, le conseguenze peseranno in prima 

battuta sugli azionisti, poi sugli obbligazionisti, e infine sui depositi, fatti salvi 

quelli sotto i centomila euro che sono garantiti da una direttiva europea. Per il 

ministro dell’Economia Fabrizio Saccomanni si tratta di “un buon compromesso 

nella direzione dell’Unione bancaria che contribuisce a spezzare il circolo vizioso 

tra rischio sovrano e rischio bancario”. Soddisfatto anche il commissario Ue al 

mercato interno Michel Barnier, che ora chiede il via libera del Parlamento Ue entro 

l’anno. 
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